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CONTRO LA VOLONTÀ' DI PACE E DI LAVÓRO DEL POPOLO 

discorso di De Gasperi 
che si presenta senza un programma 

Ribadita la servitù al patto atlantico nonostante il voto della Camera per un'iniziativa di pace 
Minacce alla libertà di parola, di stampa e di sciopero - Immutata la politica economica 

Quattro milioni di disoccupati 
permanenti e setnipermanenti; il 
settore chiave della nostra eco­
nomia, l'industria metalmecca­
nica, colpito da una crisi acuta; 
il 65'/» del potenziale della nostra 
industria cantieristica inutilizza­
to; un deficit di 15 mitioni di va­
ni e centinaia di migliaia di sen-
za-tetto; il 75#/« delle famiglie 
italiane con un tenore di vita in­
feriore a quello di una nazione 
civile e il 49'f§ con un reddito 
incapace di assicurare il minimo 
necessario di alimentazione; una 
situazione feudale in larghissime 
zone delle nostre campagne; que­
sti dati, che pure rappresentano 
la dolorosa realtà del Paese, non 
esistono nel discorso pronunciato 
ieri alle Camere da De Gasperi. 

Perchè allora «è nata la crisi 
di governo? Tutti pazzi gli uo­
mini politici, i dirigenti sinda­
cali, i tecnici, i capi di azienda, 
che in ogni parte d'Italia hanno 
lanciato un grido di allarme sul­
la gravità della situazione e han­
no chiesto un mutamento di pò 
litica? La stessa burrasca nel 
Partito Democratico cristiano, le 
defezioni e le critiche di coloro 
che già furono alleati di De Ga­
speri sarebbero dunque solo uno 
scherzo del solleone? 

De Gasperi non ha detto nulla 

' di ciò, non ha risposto a queste 
domande, ha ignorato in modo 

puerile il voto recente del corpo 
elettorale e il dibattito aperto su 
tutta la stampa italiana. Invece 
di un programma, ha presentata 

. un arido e confuso elenco dì cin­
que o sei leggi che non vanno àt 
di là di una mediocrissima, ordi­
naria amministrazione. Sapeva­
mo già che De Gasperi ha rele­
gato in soffitta il programma in­
novatore scritto nella Costituzio­
ne (alla riforma agraria egli ha 
dedicato otto parole del suo di­
scorso!); ieri egli ha dimostrato, 
in più, la incapacità di presen­
tare qualcosa che rassomigli an­
che pallidamente a un piano 
organico di governo, •• qualunque 
esso sia. Non è mancato il 
ridicolo; ed è stato allorché 
codesto Presidente del Consi­
glio ha concluso con una in­
vocazione al censimento, il qua­
le «rivelerà le forze rinascenti 
della Nazione»! In effetti il cen­
simento sta per ora rivelando 
solo la intenzione di De Gasperi 
di rinviare il secondo turno del­
le elezioni amministrative: sta ri­
velando cioè la paura di questo 
governo, nato deficiente, di af­
frontare il giudizio del Paese. 

A consolazione degli italiani, 
che, affamati, senza lavoro, col­
piti dalla crisi, attendevano una 
risposta alte loro • questioni,. De 
Gasperi ha confermato la sua ob­
bedienza assoluta al Patto atlan­
tico. Anzi egli ha detto che « bi­
sogna consolidare, sviluppare, ap­
profondire questa alleanza », e 
cioè gli impegni militari che 
stanno alienando una parte dpi 

. nostro territorio e trasformando 
la penisola in una base ameri­
cana. E" senza dubbio, l'unic-
punto chiaro e fermo del suo di­
scorso e lo spiega tutto: spiega 
la paurosa carenza dinanzi • ai 
problemi interni del Paese e le 
minacce liberticide. • 

Togliatti ha rilevato che que­
sta politica di De Gasperi è in 
contratto esplicito -con il voto 
del Parlamento, il quale a dicem­
bre, con la mozione Gtavt, chie­
se una iniziativa di pace e non 
l'aggravamento degli impegni mi­
litari. De Gasperi lo sa; e sa che 
questi impegni hanno gettato lo 
allarme fra gli italiani • di ogni 
parte. Perciò ha costellato il suo 
discorso delle più folli e isteriche 
minacce: ' cóntro la libertà di 
stampa, contro la libertà dei sin­
dacati, contro i funzionari dello 
Stato, contro coloro che osano 
criticare la politica estera del go-

. verno e, finirne, commettono il 
crimine di denunciare il suo as­
servimento '• agli americani. 

Spera De Gasperi, con queste 
minacce, di soffocare il grandio­
so movimento per la pace che si 
sta affermando anche in Italia? 

Non ci può riuscire e non ci 
riuscirà. 71 popolo italiano Fio oggi 
forze bastanti per sventare i pia­
ni truculenti dei «eroi dello stra­
niero e per difendere la ave l i ­
berta. W inutile che Oc Gasperi 
digrigni i denti: questo popolo 
non si lascia intimidire; e quanto 
più De Gasperi tenta di «fuggire 

• alla volontà espressa dalla nozio­
ne, tonto più esso intensificherà 
la sua lotta generosa per ridurlo 
alla ragione e imporgli il rispetto 
della «no volontà. Quatto i U do­
to nuovo della situazione che De 
Gasperi ha ottusamente dimenti­
cato nei suo discorso. 

' ;.,•--..; e". -v-v'.••.'.-'•;--.'.•. :• "s\ %,'.. 

Le dichiarazioni alle Camere 
Alcide De Gasperi ha presentato 

alle 16 di ieri al Senato e subito 
dopo alla Camera il suo settimo 
governo «provvisorio» con una di­
chiarazióne programmatica che dif­
ferisce da quella del governo pre­
cedente. soltanto per il .suo carat­
tere ancora più reazionario, più 
cntìpopolare e anticostituzionale. 

Il Presidente del Consiglio, non 
ha detto una parola sulla crisi, le 
cause e l'andamento di essa, il si­
gnificato dei grandi avvenimenti 
politici (elezioni ecc.) che hanno 
profondamente mutato la situazio­
ne e, come se nulla fosse successo, 
ha dichiarato subito che «questo 
Gabinetto fa proprio il patrimonio 
di idee e di esperienze del Gabi­
netto precedente». E per darne 
una dimostrazione immediata ha 
«ciotto un inno al patto atlantico, 
ribadendo che bisogna consolida­
te, sviluppare, approfondire questa 
alleanza. 

Dopo aver sostenuto senza arros­
tire che il Patto Atlantico «rima­
ne lo strumento più valido per su­
perare ì conflitti e arrestare l'ag­
gressione».' De Gasperi è passato 
a chiedere ancora una volta la re­
visione del Trattato di Pace e la 
ammissione dell'Italia all'ONU. 
.. Queste rivendicazioni De Gasperi 

le presenta sempre nel quadro del­
la politica atlantica, di una poli­
tica cioè di rottura e di prepara­
zione della guerra, e non già nel 
quadro di un orientamento gene­
rale verso la pace' e la distensione 
internazionale. Del resto, il Presi­
dente del Consìglio ..si affretta a 
dare assicurazione che la volontà 
di Washington sarà rispettata e che 
la maggior parte dello sforzo fi­
nanziario del Paese sarà dedicato 
ul riarmo e alla preparazione della 
guerra. • 

De Gasperi arriva quindi alla 
parte del svio discorso che annun­
cia nuovi tentativi di una ulte­
riore fascistizzazione dello Stato, di 
un altro paSiO verso la soppressio­
ne delle libertà democratiche e lo 
strangolamento della' Costituzione 
repubblicana. Spesso interrotto 
dalle sinistre che mal sopportano 
il suo linguaggio mussoliniano, egli 
viene a parlare' del rifiuto di con­
segnare i passaporti alla delega­
zione giovanile per il Festival di 
Berlino, giustificando il provvedi­
mento con una scusa grossolana 
che non c'entra affatto, e cioè che 
i dirigenti comunisti italiani «dif­
famano da radio straniere il nostro 
regime democratico ». E qui il Can­
celliere minaccia misure di repres­
sione contro la libertà di parola e 
il diritto di criticare l'operato del 
governo. Ma non è tutto. Egli an­
nuncia • anche che nel disegno di 
legge sulla stampa che è in prepa­

razione, saranno inseriti degli ar­
ticoli • che vorrebbero nientemeno 
trascinare in tribunale tutti coloro 
che non ' piacerebbero al governo 
democristiano! 

Ma l'elenco dei provvedimenti 
fascisti non - è terminato. Eccoci 
siila legge antisciopero. De Gasperi 
attacca acidamente gli impiega­
ti .- dello Stato che « aggrappan­
dosi • alle speranze del bolscevi­
smo e alle seduzioni in genere di 
soluzioni violente, non facilitano 
ma accrescono le difficoltà da su­
perare». Egli chiede poi al Parla­
mento di approvare gli emenda­
menti al Codice Penale proposti 
dal governo e tendenti a far con­
siderare lo sciopero come sabotag­
gio alla produzione. 

Esaurita la -parte del suo pro­
gramma destinata alla repressione 
antipopolare, De Gasperi si occupa 
adesso del neofascismo, ripetendo 
ancora una volta che il governo 
non può tollerare la ricostituzione 
del disciolto partito fascista • (da 
settori di sinistra si grida: « Ma 
in Sicilia vi siete alleati col MSHO. 
ma si dichiara 6Ubito per la eie 
menza verso i repubblichini 

Arrivando a quello che egli vuol 
far passare agli occhi del Paese 
come una grande e benefica inno­
vazione, e cioè la sostituzione del 
Ministero del Tesoro con quello 
del Bilancio, il Presidente del Con­
siglio- informa che in un primo 
tempo il ministero del Bilancio as 
sorbirà solo la Ragioneria Gene­
rale dello Stato e la Presidenza 
del Comitato per il risparmio e il 
credi *x>, e in un secondo tefmjKvla 
presidenza del Comitato prezzi; Sì 
prolungherà cosi uno stato di in­
certezza, di confusione e di ineffi­
cienza senza determinare alcun mu­
tamento di politica. A conferma 
di ciò, De Gasperi dichiara infatti 
di non ritenere necessario fare una 
nuova esposizione di politica finan­
ziaria ;. 

Per quanto concerne la politica 
economica, il Presidente si è limi­
tato ad annunciare un cosiddetto 
« piano di priorità : degli investi­
menti > sul quale non dà il minimo 
particolare e dichiara che i rela­
tivi disegni di legge saranno pre­
sentati alla ripresa parlamentare. 
La stessa cosa egli dice per quanto 
concerne certi «provvedimenti atti 
a ridurre ls disoccupazione ». Que­
sto governo si presenta quindi 
senza un reale e concreto program­
ma economico. Non sapendo che 
cosa proporre d'altro. De Gasperi 
si mette addirittura a riparlare di 
progetti già presentati al Parla­
mento e che sono del resto di 
ordinaria amministrazione, come il 
decreto legge sugli appalti e le 
forniture allo Stato, le tre leggi 
riguardanti la ricerca : e la colti­

vazione degli idrocarburi, la 6pesa 
di sei miliardi per la costruzione 
di case « ultrapopolari » a Napoli, 
ed altri già elaborati dal governo 

Avviandosi alla conclusione del 
«uo discorso, De Gasperi dichiara 
che. in autunno avremo il primo 
atto della riforma tributaria; se­
guirà poi il censimento e verranno 
quindi le amministrative, lasciando 
capire in questo modo la sua inten­
zione di rinviare le elezioni alla 
primavera giacché il censimento è 
previsto per il mese di novembre. 

Le ultime parole di De Gaspon, 
dette con accenti da predica, sono 
la fatica, il sacrificio, la durezza 
dell'ora che attraversiamo, la ne­
cessità che questo popolo non du­
biti, non disperi. «E' vano atten­
dere la salvezza dall'accensione 
bengalica di un mito, egli escla­
ma; è pericoloso sperare .in ' un 
colpo d'ala che venga da una rea­
zione sentimentale. Bisogna con­
tinuare a camminare col passo ri­

soluto e cadenzato dei montanari ». 
Durante il discorso dell'on. Do 

Gasperi le aule di Palazzo Madama 
e di Montecitorio erano natural­
mente affollatissime, sui banchi 
parlamentari e nelle tribune del 
pubblico. Esse sono state accolte 
gelidamente anche da parte della 
maggioranza che ha avuto solo 
stentati applausi di circostanza 
Specialmente la prima parte • del 
discorso, invece, ha suscitato viva­
ci reazioni da sinistra, che ha ri­
levato lo minacele contro la Co­
stituzione e le libertà sindacali e 
di stampa. Al Senato le interruzio­
ni sono state alquanto più intense, 
ma le due o tre ondate più forti, 
anche se hanno costretto l'on. De 
Gasperi ad interrompere Ja lettura 
sono state facilmente dominate 
dall'autorità che al presidente ono­
revole De Nicola è data in modo 
particolare dalla sua recente ele­
zione avvenuta all'unanimità del 
voti. I 

V BASTA CON I CRIMINI DE6L1 AGGRESSORI CONTRO LA COREA 

Oli americani usano le bombe 
come "argomento di pressione 99 

Gli Stati Uniti minacciano di inviare un "ultimatum 99 

Per cablogramma cia.1 ziostro ̂  inviato 
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La linea di demarcasione americana tende a formare una 
strategie» per favorire una nuova aggressione 

line» 

IL 5 AGOSTO SI APRIRÀ' LA GRANDE MANIFESTAZIONE GIOVANILE 

Giovani di 90 paesi in viaggio per Berlino 
verso il Festival della gioventù per la pace 
Dichiarazioni di Enrico Berlinguer Presidente della F. M. G. D. > Prossimo 
arrivo delle delegazioni australiana, inglese, francese e dell'Africa meridionale 

BERLINO, 31 (Tass). — Gli ul­
timi preparativi per il III Festi­
val mondiale della gioventù e de­
gli studenti, che si inizlerà il 5 
agosto, stanno per conchiudersi. 
La stampa democratica di Berli­
no dedica i suoi articoli all'av­
venimento./ •" •_• ' - •. 

Enrico Berlinguer, Presidente 
della Federazione mondiale della 
gioventù democratica, ha dichia­
rato ih un'intervista concessa a 
«Neues Deutschland» e ad altri 
giornali berlinesi, che il Festival 
sarà una grande manifestazione 
della gioventù in lotta per la pa­
ce e per un felice avvenire; nel­
la sua portata e nel suo significa­
to, esso supererà ogni raduno in­
ternazionale di studenti • finora 
mai avvenuto. 

Berlinguer ha rilevato che più 
di 2 milioni di giovani tedeschi. 
di cui 100.000 della Germania 
occidentale, e oltre 26.000 di 90 
oaesi, parteciperanno al Festival. 
Saranno rappresentate tutte le 
nazioni europee, 17 paesi dell*A-

Togliatti e Nennì sottolineano 
la vacuità del discorso del Cancelliere 

' Rinnovata manifestazione di stima all'oc. De Nicola dopo 
gli incidenti provocati al Senato dal discorso di De Gasperi 

'.Con le dichiarazioni program­
matiche fatte ieri al Senato e 
alla Camera da De Gasperi è co­
minciato in Parlamento la di­
scussione sul più instabile e im­
popolare dei governi che la D. C. 
abbia dato al nostro paese. La 
battaglia vera e propria avrà pe­
rò inizio questa mattina al Se­
nato e nel pomerìggio alla Ca­
mera. Il dibattito a Montecitorio 
sarà regolato in base agli accordi 
presi nella mattinata di ieri nel­
la riunione dell'ufficio di presi­
denza e dei capi dei gruppi par­
lamentari, cui hanno partecipato 
anche i compagni Togliatti e 
Nenni. Allo scopo di rendere più 
spedita la discussione è stato 
stabilito che prenderanno la pa­
rola tre oratori comunisti, tre 
democristiani, due socialisti, due 
socialdemocratici e u n oratore 
per ognuno degli altri gruppi 
parlamentari. L'accordo è stato 
dettato anche dalla necessità di 
permettere alla Camera di esa­
minare prima delle vacanze esti­
ve i tre bilanci dei dicasteri eco-
nomicL Per il gruppo comunista 
della Camera interverranno qua­
si certamente nel dibattito i 
compagni Togliatti, Pajetta e Di 
Vittorio. 

Al Senato non sono stati presi 
accordi particolari, anche perchè 
l'on. De Nicola ha dichiarato di 
voler evitare qualsiasi intervento 
che potesse sembrare una limi­
tazione alla libertà di parola del­
l'Opposizione. II gruppo senato­
riale comunista che si è riunito 
subito dopo aver udito le comu­
nicazioni del governo, ha desi­
gnato come ouoi oratori i compa­
gni SoucclinorTO, Pastore, Banfi 
e Sereni. Con 

il 

a far parte del Consiglio direttivo 
del gruppo. 

Sulla esposizione programma­
tica di De Gasperi i compagni 
Togliatti e Nenni hanno fatto 
alcune interessanti dichiarazioni 
al «Paese Sera». «E* un"discor­
so sconnesso e incoerente — ha 
detto Togliatti —. Per la politica 
estera esso è in contrasto con la 
volontà già espressa dalla Came­
ra, che il nostro governo prenda 
una iniziativa di pace. Le mi­
nacce contro la libertà sono gra­
vi in sé. ma vi sono nel Paese 
forze tali che sapranno rintuzzar­
le. Per il resto, un discorso pit­
toresco e un vuoto spaventoso». 

Ed ecco il giudizio di Nenni: 
«Il discorso di presentazione del 
settimo gabinetto De Gasperi è 
un seguito di velleità alle quali 
non seguirà nulla o ben poco, 
sia in materia di politica estera, 
sia in materia di politica interna 
e neppure nella politica econo­
mica. Le minacce di nuove leggi 
restrittive delle libertà costitu­
zionali, mi sembrano essere una 
copertura al vuoto o al nulla del 
programma governativo ». 

Ufi posso (tei stwotori 
presso fon. De Nicola 
Alcuni oiornali romani della ae­

ra hanno « montato », con eviden­
te calcolo provocatorio e per in-
confetsabili scopi politici, alcuni 
incidenti aooenvtj ieri pomeriggio 
a Palazzo Madama, durante «a di­
scorso dell'on. De Gasperi. 

Gli incidenti scoppiarono nei 
momento in cai De Gasperi veniva 
esponendo, in tono inten*tamalmen~ 
te acceso e truculento, i amai pro­

di repraaaione. aatamautlara. 

Alcuni aenatori di sinistra rimbec­
carono l'oratore, che si volse irri­
tato e livido verso il Presidente 
dell'Assemblea. Ne nacque un bre­
ve tumulto e furono scambiate al­
cune frasi vivaci; ma l'on. De Ni­
cola, con l'alta autorità e il presti­
gio di cui gode, riluci rapidamente 
a riportare la calma. 

Alla fine della seduta si appren 
deva che l'on. De Nicola si era 
assai doluto • dei fatti accaduti, 
preoccupato che da essi venisse una 
menomazione alla dignità dell'As­
sembleo. Allora un gruppo di se 
notori — ti Vice presidente Mole 
e alt otiorecoU Porzio, Reale, Pa 
Iermo, ti Sepretano del Senato, 
Galante, a cui si aggiungevano poi 
i senatori Bergamini e Della Tor­
retta — si recavano . éall'on. De 
Nicola, per rinnovargli l'espressio­
ne della stima, che la sua persona 
e la sua opera raccolgono in tutti 
i settori dell'Assemblea, e per dis­
sipare le sue preoccupazioni. I se­
natori comunisti, ' in particolare, 
hanno recato all'on. De Nicola i 
sensi della considerazione di tutto 
il Gruppo parlamentare comunista; 
a quale, come nel passato, conti­
nuerà ad operare per la serenità 
dei dibattiti e perchè l'alta auto­
rità della Presidenza possa svol­
gere la sua azione moderatrice e 
regolatrice nel prestigio che le e 
proprio e che le è dorato. 

Quanto al calcolo provocatorio 
di alcuni giornali, esso non merita 
troppi commenti: è da credere che 
le intenzioni ai costoro, che mira­
no tn woetanm ad impedire un im­
parziale • sereno dibattito parla­
mentare, essendo afa troppo sco­
perte, finiscano per cotsienuarsi aa 
a* 

merica latina e 38 paesi coloniali. 
Per la prima volta parteciperan­
no al Festival le delegazioni di 
Giordania, Surinam, Groenlan­
dia. Abissinià, Togo, Cambogia, 
Siam ed altri paesi coloniali. 

Il Festival supererà pure tutti 
1 precedenti per la vastità e la 
varietà del suo programma..Circa 
180 manifestazioni sportive ed 
artistiche . si terranno , quotidia-
oamente. 
* Migliaia di delegati provenienti 

da tutto il mondo sono intanto 
in viaggio per Berlino. 

800 giovani e ragazze della Gran 
Bretagna, della Francia, dell'A­
frica meridionale e occidentale, 
dell'Australia e della Nuova Ze­
landa sono arrivati ieri nella cit­
tà di Grabow (Mecklenburgo), e 
proseguiranno alla volta di Ber­
lino. La stazione ferroviaria era 
addobbata con bandiere di varie 
nazionalità e una numerosa folla 
ha tributato ai giovani delegati 
una festosa accoglienza. 
: - Prossimi a giungere a Berlino 
sono anche i delegati della gio­
ventù del Guatemala, della Re­
pubblica Dominicana e dell'Hon­
duras. Le delegazioni portano con 
loro diversi films. dischi, prodotti 
dell'artigianato locale, fotogra­
fie, ecc., sulla lotta della gioven­
tù dell'America Latina per la in­
dipendenza nazionale e la Pace. 

Particolarmente numerosa sarà 
là delegazione degli Stati Uniti 
che è già in viaggio per Berlino. 
Uno dei delegati, lo studente 
John Baeker, giunto in questi 
giorni nella capitale della Repub­
blica democratica tedesca ha di­
chiarato che la delegazione ame­
ricana sarà più numerosa di quel­
le che hanno partecipato a] pre­
cedenti Festival della gioventù. 

« La delegazione americana — 
ha aggiunto Baeker — è compo­
sta da giovani delle più varie opi­
nioni politiche e religiose ». 

• Benché nelle attuali condizioni 
non sia stato possibile formare 
negli Stati Uniti un Comitato uf­
ficiale per il Festival, ha detto 
Baeker, giovani in tutto il paese 
hanno seguito col massimo inte-
teresse j preparativi per il gran­
de raduno giovanile in favore del­
la pace. E questo interesse è pro­
vato dal fatto che sono stati rac­
colti ben 90.000 dollari per paga­
re il viaggio a Berlino ai mem­
bri della delegazione americana 
* Dopo aver descritto brevemon* 

te le difficili condizioni in cui si 
trovano gli studenti americani, 
Baeker ha proseguito: «Milioni 
di persone che 6 mesi fa negli 
Stati Uniti non osavano parlare 
di pace, ne parlano ora aperta­
mente. Non c'è dubbio sul fatto 
che il Governo degli Stati Uniti 
è stato costretto dal sentimento 
popolare a condurre le trattative 
di armistizio a Kaesong. fi di­
scorso del delegato sovietico al­
l'ONU Malik ha avuto un'eco fa­
vorevole molto vasta negli Stati 
Uniti». 

Olii seno In eorso fa latto i l paese. 
Oelerasioni di giovani dì tatti I 

quartieri di Roma d sono recate 
dal Presidente della Carne», ono­
revole Gronchi, per esprimere l'in­
dignazione ed U malcontento ohe 
le mirare del governo hanno anaci-
tato fra tutti I giovani romani; so­
spensioni del lavoro In segno di 
protesta si sono avute a Firenze al­
la Richard Ginorì, alla Fiat di NO­
TO!! e al!» Galileo; delegasi»! di 
giovani si sono recati da. Prefetto 
e dal Questore di Perugia; In affol­
late assemblea svoltesi a Napoli 
i giovani hanno levato la loro voce 
•degnata: a Perugia, contro le Ille­
gali misure del governo i giovani 
hanno risposto - organiasando una 
settimana di raccolta delle firme 
•otto l'Appelli di Berlino per un 
patto di pace fra i Cinque Grandi. 

Nei grandi centri Industriali del­
l'Alta Itali» ragitasione è ancora 
vivissima fra tutti i giovani operai. 
SI sono verificate numerose sospen­
sioni del lavoro; in parecchie fab­
briche, dove erano stati eletti I 

T T 
giovani delega^ per IL Festival, la 

Ssvento lavoratrice é uscita ma-
restando al arido: • « Vogliamo I 

passaporti! ». 
Il Comitato naaionale del Festi­

val invita ancora tutti i - giovani 
partigiani della pace a unirsi nella 
protesta contro il divieto di con­
cedere l'passaporti e. ad Intensifi­
care ovunque la raccolta delle fir­
me sotto l'Appello di Berlino. '. 

Cure mediche 
durante i raccolti nell'URSS 
M06OA, 31 (Telepreea). ' — Spe­

ciali stazioni mediche ed ambulatori 
sono stati dislocati direttamente nei 
campi dove fervono 1 lavori di rac­
colto. Nella regione di Orci, nume­
rosi dottori hanno lasciato le citta 
e si sono trasferiti nelle campagne 
per aiutare - l'opera del dottori dei 
villaggi. Circa 6.000 ambulatori mo­
bili sono stati Inviati nelle fattorie 
collettive e presso le stazioni di trat­
tori in questa regione. 

RISPETTO AL GIVGNO 1950 

Aumento del 10% 
dei prezzi al minuto 

Il rialzo contfntui - I prezzi risultano ormai 
. maggiorati di 63 Tolte rispetto all'anteguerra 

I giovani protestano 
f̂farv sW ••^"rwsvV J r t n ^ewv>sV^rnF* \m 

' L'indice nazionale dei prezzi 
al minuto dei 31 principali ge­
neri alimentari di consumò, col-
colato dairiSTAT, con base il 
1938 = 100, ha segnato nell'ultimo 
giugno un ulteriore aumento, 
passando da 6252 a 6320. 

Rispetto ai giugno 1950 (indi­
ce 5764) l'aumento è pari al 
9A%. 

Rispetto alla base prebellica, 
di fronte ad un aumento dei 
prezzi all'Ingrosso di circa 55 
volte, I prezzi al minuto risultano 
dunque maggiorati di 63 volte. 

Fra i principali - prodotti con­
siderati nell'indice nazionale dei 
prezzi al minuto, i rialzi più si­
gnificativi tra n giugno 1950 e 
il giugno 1951 si sono verificati 
nei prezzi dell'olio d'oliva ( + 2 8 
per cento) delle uova ( + 17,4%), 
dei prodotti ortofrutticoli ( + 1 4 
per cento) e della carne bovina 
( + 1 1 3 * ) -

Nei confronti con n mese pre­
cedente, l'autnento relativamente 
più accentuato ( + 6,5%) è segna­
lato dai prezzi degli ortofrutti­
coli vche hanno subito anche gli 
effetti di una crisi scagionale an­
cora chiaramente manifeata. . 
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militare, tra I qaali 11 segretario 
«al aiadacato «difesa». Nel «orso 
di «aestè sospensioni al lavoro fcaa-
aw avuto laogo 
alee di lavoratori 

|tffffsga*l«^gain g*sns^gÌBSat<saa1gsand Étt aannanafa ff# 

cate-presso l-varì comandi, chie­
dendo l'immediato ritiro del prov­
vedimento. 

BOLOGNA. SI. — IfaMa 
di stri sa tatti gH 

ai 

Arrestato a Marsiglia 
: - mi assassino evaso 
SflLANO. Si. — E' stato tradotto 

oggi a Milano il 42enn« Ambrogio 
Persoti consegnato aEn poti2ia ita» 
nana da quella francese ebo io ave­
va arrestato » Max*!*»* dopo 5 anni 
di Ttitartsa. daHepoca della 
evasione dal manicomio 

H reietti ne! ISSS avevo ucciso a 
ramato Lentate la proprta sorella 
Annunziate, il processo al < 
effuso con una sentenza di lntarna-
monto in un manicomio crimine», 
sanando «gu risultato totalmente In­
famo di menta. Nel ISIS n 
era riuscito ad srausn 
ufo dova st trovava tn 

nto riusciva 
tn 

hi qoastl mussi S acni a 
aveva ss in Usa u 1 

ptù avariati 
tra rostro ss 

KAESONG. 31." — Nell'odierna 
riunione della conferenza di Kae­
song, protrattasi per tre ore, è 
parso evidente che nelle tratta* 
tive di armistizio i delegati ame­
ricani sono • decisi - a continuare 
l'applicazione della loro diploma­
zia intimidatoria. Mentre gli ae* 
rei del generale Ridgway esegui­
vano i loro caroselli dimostrativi 
al disopra della località in cui si 
svolge la conferenza, i delegati 
americani avanzavano un nuo­
vo argomento in favore della lo­
ro richiesta per la linea di deli" 
mitazione: essa mira a fare rico­
noscere la possibilità per la loro 
flotta aerea di controllare tutto 
il territorio coreano sino al fiu­
me Yaiu. Gli esperti americani 
pretendono contemporaneamente 
che la linea fino alla quale pos­
sono spingersi le - loro navi dà 
guerra sia l'estremità nord del­
la Corea. -1 delegati americani 
insistono in/ine perchè la linea di 
delimitazione terrestre si trovi 
« da qualche parte », fra il fron­
te di battaglia e lo Yalu. <-••'• 

Queste arroganti richieste non 
sono certamente una dimostra­
zione di quella che i corrispon­
denti americani descrivono come 
la * paterna fermezza» dell'am­
miraglio Joy. 

Le dichiarazioni bellicose fatto 
a Washington e le mani/esfazio­
ni spettacolari inscenate a Seul, 
come le attività militari sul fron­
te, dimostrano evidentemente che 
gli americani cercano di /ondare 
l'accordo sulla forza. 1 rappresen­
tanti statunitenti, alla tavola del­
la conferenza cercano di dare 
maggior peso ai loro argomenti 
con bombardamenti terroristici 
aerei e navali, fatti per appoggia­
re i loro eserciti. Gli americani 
aumentano le loro esigenze man 
mano che vengono fatte loro del­
le concessioni. Fino ad oggi una 
sola delle due parti ha datò pro­
va di sincerità nel tentare di por­
re fine ai massacri delle noppta> 
zioni.v.Si tratta dei coreani del 
nord e dei cinési. Essi hanno ac­
cettato la presenza a Kaesong dei 
corrispondenti di guèrra e una 
concessione pure hanno fatto per 
la questione del ritiro delle trup? 
pe straniere. Ma pare che que* 
ste testimonianze di buona volon­
tà siano utilizzate dagli ameri­
cani solo come un'occasione per 
aumentare le • loro - esigenze. -

TI discorso di Acheson del giu­
gno scorso, in cui egli accettava 
il 38. parallelo come base possi­
bile per la fine delle ostilità, le 
proposte di Malik di ritirare là 
truppe dell'una e dell'altra parte 
del parallelo, sembrano essere 
state perse di vista nelle ultime 
dichiarazioni degli americani in 
cui si chiede che la delimita­
zione sia fissata • vagamente in 
qualche zona tra una linea che 
passa a cento miglia a nord del 
parallelo e il fiume Yalu. -

Coreani e . cinesi . attendono 
sempre dagli americani un se­
gno che indichi che per loro le 
conversazioni non devono servi­
re soltanto a calmare le fnquie-
tudlni dell'opinione mondiale, ma 
devono costituire una vera ba­
se per la pace. Invece gli ameri­
cani si mostrano ogni giorno più 
aggressivi: qui appare evidente 
che essi confidano nei bombar­
damenti per realizzare le loro am­
bizioni La spietata devastazio­
ne dei villaggi e delle città già 
distrutti _ continua con - orribile 
monotonia. Gli americani sono 
ancora nutriti dalla sanguinosa 
illusione, smentita dai fatti, se­
condo cui la loro potenza mecca­
nica permetterebbe loro di otte­
nere alla fine tutto quello che 
vogliono. - • -. - -

ti secondo punto dell'ordine del 
giorno sarà una prova della sin­
cerità ^ americana. L'anno scorso 
essi dicevano che non avrebbero 
oltrepassato il 38. parallelo, e ciò 
nonostante lo attraversarono. 
Questa volta essi hanno accetta­
to le proposte fatte da Malik è 
oggi, sebbene i corrispondenti a-
mericani francesi e inglesi de­
nuncino come «elementi irre-
sponsabtti» coloro che, a] di là 
dei mari, dichiarano che a 38. 
parallelo non offre piti una basa 
di discussione per il « cessato dei 
fuoco» e si rifuitino di credere 
che gli americani possano rinne­
gare le loro precedenti dtcftie-
razioni e no» riconoscere, coma 
tutta ropritione mondiale deside­
ra, quel parallelo come linea di 
delimitazione. 7 delegati statu­
nitensi alla conferenza dtfendo-
ao i propositi bellicosi di Washin­
gton: m tal modo essi Jsrairn© 
ttruro m rampo le trattative s é 
onesto «irato e fiscnienrano a* 
rendere dubbio Vesito dei 
zitti. 

Se ali americani prendono per 
debolezza le coitces*»oa4 cinesi 
e corcane, dovranno aò*boiadov«e— 
re b ^ presto l'idea di poter an­
cora imporre, come m a ooits. 
Is forca i loro trattati in 
parte dei mondo. Cinesi e 
sanno quanto pia tonasas é 
sibile nel tentativo di 
la pace, ma non VJJSM 
11 wyMs»*» jsstts Coro» dèi 
sali iasaaori, m? permetter* tst^ 
s ta tar io* di boat a * ' 
/ i sn lUia della Ctao. 
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